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:
Banca Popolare Pugliese ScpA
Sede legale: via Provinciale Matino, 5 - 73052 Parabita (LE)
Tel.: 0833.500111 - internet: www.bpp.it
Cap. soc: € 135 565.092,00-Iscr. Albo Gruppi Bancari n° 5262
Cod. Fisc., P.IVA e iscr. R.I. n°02488590754
Capogruppo del Gruppo Banca Popolare Pugliese

TERCAS – Cassa di Risp.mio della Provincia di Teramo SpA
Sede Legale: Corso San Giorgio, 36 - 64100 Teramo
Tel.: 0861 3251 - e-mail: creditispeciali@tercas.it
Cap. soc. € 26.000.000,00 - Iscr. Albo Gruppi Creditizi n° 6060.8
Cod. Fisc. e P. IVA n° 00075100677
Gruppo TERCAS

B@nca 24-7 SpA
Sede Legale: Piazza V. Veneto, 8 - 24122 Bergamo
Tel.: 035.3833611 - e-mail: info@banca247.it
Cap. soc. € 100.000.000,00 i.v. 
Iscr. Albo Gruppi Bancari n° 5026 0
Cod. Fisc., P.IVA e REA Bg n° 02805490162 - Gruppo BPU banca
Banche Popolari Unite sogg. all’attività di dir. e coord. di BPU banca

Fineco Prestiti S.p.A.
Sede Legale: Via Calabria, 31 - 20158 Milano
Tel.: 02.28361 - internet: www.fineco.it
Cap. soc. € 101.000.000,00 - Iscr. U.I.C. n° 37515
Cod. Fisc. e iscr. R.I. n° 04015520267 - P. IVA n° 04015520267
Gruppo Bancario Unicredito Italiano - iscritto all'Albo dei Gruppi
Bancari n° 3135

Banca Popolare di Milano Soc. Coop. a.r.l.
Sede Legale: Piazza F. Meda, 4 - 20121 Milano
Tel.: 02.77001 - internet: www.bpm.it
Cap. soc. € 2.401 664.850,80-Iscr. Albo Gruppi Creditizi n° 
5584.8
Cod. Fisc. e P. IVA n° 00715120150
Gruppo BIPIEMME Banca Popolare di Milano

Apulia prontoprestito SpA
Sede Legale: Via T. Solis, 40 - 71016 San Severo (FG)
Tel.: 0882.201111 - e-mail: cqs@bancapulia.it
Cap. soc. € 208.500.000,00 - Iscr. El. Gen. Int.ri Fin.ri n° 32387
Cod. Fisc., P.IVA e REA Fg n° 02875460244
Società del gruppo bancario BancApulia SpA

UniCredit Consumer Financing Bank SpA
Sede Legale: Via Calabria, 31 - 20158 Milano
Tel.: 02.37731 - e-mail: cqs_del@clarima.unicredit.it
Cap. soc. € 242.884.000,00 - Iscr. Albo Gruppi Bancari n° 3135.1
Cod. Fisc. e iscr. R.I. n° 05140920017 - P. IVA n° 12916650158
Società del gruppo bancario UniCredito Italiano

DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE
Cessione del Quinto Delegazione di Pagamento
La c essione d el qu into dell o sti pendio è  una  form a di finanziamento disciplinata per
legge. È un p restito p ersonale destinato esc lusivamente a  lavo ratori dip endenti, che
possono ottenerlo cedendo all’Istituto finanziatore fino a un quinto del proprio stipendio
mensile per un p eriodo m assimo di 1 20 m esi. La restituzione avverrà mediante
trattenute mensili sulla busta paga effettuate direttamente dall’ente od azienda presso
la quale il Cliente lavora. La cessione del quinto è disciplinata dal DPR n. 180 del 5/1/50
e su ccessivi p rovvedimenti. Si r ammenta che  nei confronti di clienti che rivestono la
qualità di consumatori trova applicazione la normativa sul “credito al consumo”.

La delegazione di pag amento è un pr estito personale de stinato e sclusivamente a
lavoratori dipendenti, i  qua li p ossono d elegare l’amm inistrazione presso la  quale
dipendono a trattenere me nsilmente dalla p ropria b usta paga quote del proprio
stipendio per un periodo massimo di 120 mesi al fine di ottenere un f inanziamento. La
delega d i pagamento è  d isciplinata dagli a rticoli 1269 e  1 723 del codice c ivile sul
mandato i rrevocabile. P er i dipendenti de llo S tato si f a rif erimento alle circolari del
Ministero del Tesoro n. 46 dell’ 8 agosto 1996, n. 63 del 16 ottobre 1996, n. 29 del 11
marzo 1998. Si rammenta che nei confronti di clienti ch e riv estono l a qu alità di
consumatori trova applicazione la normativa sul “credito al consumo”.

SERVIZI ACCESSORI
I finanziamenti prevedono, per legge, la sottoscrizione di contratti assicurativi a premio
unico contro il rischio vita ed il rischio perdita impiego. Nel primo caso l’assicurazione si
assumerà l’onere del pagamento del debito residuo senza rivalsa sugli eredi del Cliente,
mentre in cas o di per dita di impiego è salvo il di ritto della compagnia d i riv alersi sul
Cliente iv i comprese le eventuali liquidazioni dovutegli a qualunque titolo. I costi delle
assicurazioni s aranno a totale cari co d i q uest’ultimo e d i re lativi p remi verranno
trattenuti e vers ati alla compagnia d i as sicurazione d irettamente dalla Società
Procuratrice al momento dell’erogazione del prestito.

I finanziamenti prevedono la so ttoscrizione d i co ntratti as sicurativi a p remio unico
contro il rischio vi ta ed  il r ischio pe rdita imp iego. Ne l prim o c aso l’assicurazione si
assumerà l’onere del pagamento del debito residuo senza rivalsa sugli eredi del Cliente,
mentre in caso di perdi ta d i imp iego è sa lvo il dir itto della compagnia di  riva lersi sul
Cliente ivi  comprese le eventuali liquidazioni dovutegli a qualunque ti tolo. I costi delle
assicurazioni saranno a totale caric o d i q uest’ultimo ed i re lativi p remi verranno
trattenuti e versati alla c ompagnia di  assicurazione dir ettamente d alla Società
Procuratrice al momento dell’erogazione del prestito.

RISCHI
Essendo finanziamenti a ta sso f isso, esis te un  generico ris chio di in teresse derivante dall’impossibilità di  beneficiare delle eventuali flut tuazioni d ei t assi al ribasso. Si possono,
inoltre, manifestare generici rischi legati all’incremento di commissioni e/o delle spese a carico del Cliente non imposte dal creditore a fronte di variazioni di costi bancari, postali, ecc.

NOTE
Per r ichiedenti pensionati INPDAP, INPS e IPOST la so la operazione possibile è la  Cessione del  Quinto dello Stipendio. In tal caso per “ retribuzione mens ile” deve intendersi la
“pensione mensile”, per “azienda o amministrazione” l’“Ente previdenziale o Fondo pensionistico” e per “polizze assicurative” la sola “polizza Vita”.

CONDIZIONI ECONOMICHE DEL SERVIZIO O DELL’OPERAZIONE
CONDIZIONI MASSIME APPLICATE CESSIONE DEL

QUINTO
DELEGAZIONE DI

PAGAMENTODESCRIZIONI
A - TAN (tasso nominale annuo per il calcolo degli interessi), con riferimento all’anno civile 8 % 8 %
B - Imposta: sostitutiva, calcolata sul capitale lordo mutuato, se trattasi di istituto bancario; 0,25 % 0,25 %

di bollo, se trattasi di istituto finanziario € 14,62 € 14,62
C - Interessi di mora calcolati su base annua 2 % oltre il TAN 2 % oltre il TAN
D - Valuta applicata trenta giorni antecedente la scadenza della prima rata indicata nel contratto 5 %
E - Commissioni bancarie massime calcolate sul capitale lordo mutuato 5 %
F - Commissione per l’Intermediario incaricato ivi comprese le commissioni dell’Agente o Mediatore entro il TAEG entro il TAEG
G - TEG: per importi fino a € 5.000,00 18,87 % 18,87 %

per importi superiori a € 5.000,00 13,815 % 13,815 %
TAEG: comprende gli oneri accessori quali spese di istruttoria, spese di apertura pratica, assicurative, ecc... 29,500 % 29,500 %

H - Polizza vi ta e  risc hi di versi d’im piego in  virt ù de lle q uali il cl iente avr à co pertura d ei r ischi vita nonché di p erdita della
occupazione e della riduzione della retribuzione in funzione del rimborso del capitale da mutuare (inclusi nel calcolo del T.A.E.G.)

 27 %                   27 %

I - Spese fisse dell’intermediario (comprese tasse per notifica e registrazione) € 270,00 € 270,00
L - Spese/Commissioni per l’estinzione anticipata del finanziamento calcolate sul capitale residuo 1 % 1 %
M - Spese per singolo invio degli estratti conto e delle comunicazioni periodiche € 1,00 € 1,00
N - Penale di decadenza dal beneficio del termine € 0,00 € 0,00
O - Modalità di ca lcolo deg li interessi: con piano di ammortamento alla “francese” tasso annuo nominale (T.A.N.) con  riferimento

all’anno civile (divisore 365) o interessi anticipati attualizzati al tasso nominale annuo indicato nel contratto
P - Oneri fiscali connessi alle comunicazioni periodiche (imposta di bollo) € 0,00 € 0,00
Q - Spese di esazione rata dell’intermediario € 5,00 € 5,00
R - Rimborso spese per informazione precontrattuale € 10,00 € 10,00
S - Spese per emissione di duplicati di documenti € 20,00 € 20,00
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CLAUSOLE CONTRATTUALI CHE REGOLANO L’OPERAZIONE O IL SERVIZIO
Cessione del Quinto Delegazione di Pagamento

CONCLUSIONE DEL CONTRATTO: Il contratto si conclude nel momento della contestuale
sottoscrizione tra le  parti. L’e rogazione del f inanziamento avrà luo go e ntro 30 giorni
dall’ottenimento d ella dichiarazione scritta (b enestare) de ll’Amministrazione presso la
quale il Cedente lavora s ul p roprio impegno a tra ttenere le q uote ce dute dalla
retribuzione m ensile de l Ce dente ste sso. La valuta ric onosciuta al c edente s arà di 30
giorni antecedente la scadenza della prima rata indicata nel contratto.
PAGAMENTI: Il pr elevamento de lle quote mensili proseguirà ininterrottamente fino alla
completa estinzione de l debito, al raggiungimento della quale il rapporto con il Ce dente
si riterrà concluso.
RITARDO NEI  PAGA MENTI MEN SILI: Ne l ca so d i rita rdo nel pagamento o mancato
pagamento anche di una sola delle r ate del pr estito, sa ranno do vuti, senza alcuna
intimazione, s ull’importo no n pa gato, gli  inte ressi di mora.Tali interessi decorreranno
senza pregiudicare la f acoltà de l Cessionario o, pe r es so, della Società P rocuratrice, di
considerare risolto il contratto per inadempimento ai sensi dell’art. 1456 2° comma cod.
civ..
ESTINZIONE ANTICIPATA: E’ sempre facoltà del Cedente di estinguere anticipatamente
il fin anziamento n elle modalità pre viste dal  contratto. Su qu est’ultimo s ono altresì
indicate t utte le s omme ad debitate al Ce dente al momento de lla er ogazione, che  non
potranno in alcun cas o essere rimborsate. Pe rtanto, in  caso di estinzione an ticipata, il
residuo debito s’intende a l ne tto della sola q uota inte ressi an cora da maturare
attualizzata al tasso nominale annuo indicato nel contratto.
SPESE TRATTENUTE ALL’EROGAZIONE: Le spese indic ate nei p unti B , F , H,  I, P  e Q
della tabella relativa alle condizioni economiche, essendo a carico del Cedente, verranno
trattenute dal Cessionario o, per esso, da lla Società Procuratrice all’a tto dell’erogazione
del finanziamento e direttamente corrisposte agli aventi diritto.
EFFETTI DELLA CESSIONE SUL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA: La cessione estenderà
i suoi effetti sull’a ssegno di quiescenza qualo ra, u na volta cess ato il se rvizio, esi sta il
diritto al trattamento p ensionistico e  l’En te p revidenziale ri sulti obbligato per  legge ad
operare le necessarie trattenute. Nel caso in cui tale obbligo non sussista, a seguito della
cessazione de l ra pporto d i lav oro la c essione s i est enderà s ul t rattamento di  fine
rapporto, sul la li quidazione o sulle so mme do vutegli a  qualunque titolo e sotto
qualunque denominazione.
RIDUZIONE DELLA RE TRIBUZIONE: Nei  cas i di riduzione pe r qualsia si ca usa della
retribuzione m ensile, q ualora la  retr ibuzione st essa subisca una r iduzione infer iore al
terzo, la trattenuta d a parte d ell’Amministrazione dovrà continuare a essere effettuata
nella misura stabilita dal contratto. Ove la riduzione sia  maggiore al  terzo la trattenuta
non potrà eccedere il quinto dello stipendio ridotto. (artt. 35 e 55 del D.P.R. 5/1/1950 n.
180).
CONTRATTI A SSICURATIVI: La  stip ula d el c ontratto di finanziamento presuppone la
sottoscrizione dei contr atti assicurativi connessi all ’operazione. I costi delle assicurazioni
saranno a totale carico del Cedente ed i relativi premi verranno trattenuti e v ersati alla
Compagnia di assicurazione direttamente da l Ce ssionario o, p er e sso, dal la Società
Procuratrice a l momento dell’erogazione del pr estito qu alora i l cedente dia mandato al
Cessionario o,  per  esso , all a So cietà Pro curatrice. È sa lvo il diritto della Compagnia di
assicurazione di ri valersi su l Cedente per  le somme dovutele a qualsiasi titol o in forza
della surroga nella posizione creditoria del Cessionario. Per i dipendenti dello Stato, per
compagnia assicurativa si deve intendere anche l’INPDAP.
COMUNICAZIONI PERIODICHE: Le comunicazioni periodiche comprendenti uno schema
analitico che dia una completa e chiara informazione sullo svolgimento del rapporto e un
aggiornato quadro delle condizioni applicate, saranno trasmesse al Cedente almeno una
volta l’anno a ll’indirizzo di r esidenza e s’intenderanno approvate trascorsi 60 giorn i da l
ricevimento.
VARIAZIONE DELL’INDIRIZZO DI RE SIDENZA O TRASFERIMENTO DEL RAPPORTO DI
LAVORO: Il Cede nte è obbligato a  co municare ogni s ua va riazione di in dirizzo di
residenza o il  trasferimento, anche di dipendenza lavorativa, al Cessionario o, per esso,
alla Socie tà Procuratrice co sì c ome l’amministrazione da cui s i all ontana è  tenu ta a
comunicare a  que lla o ve a ssumerà il se rvizio il conto de lla c essione, assumendo in
difetto ogni responsabilità a norma di legge.
ORGANI E PROCEDURE DI COMPOSIZIONE S TRAGIUDIZIALE: Il C edente potrà
rivolgersi all’U fficio Re clami del  Ces sionario all’indirizzo ind icato nel  fog lio informativo
consegnato dalla Società Procuratrice prima della conclusione del contratto.
ONERI AGGIUNTIVI: Nessun onere aggiuntivo viene richiesto dal Cessionario o, per esso
dalla Soc ietà Procuratrice o ltre a qu elli evidenziati ne l co ntratto d i fina nziamento ed
indicati nella sezio ne d i qu esto Foglio in formativo den ominata “Condizioni economiche
dell'operazione o del servizio”.
Il Cessionario e, per ess o, la So cietà Procur atrice inf ormano il Cedent e c he il
finanziamento può essere otte nuto anch e d irettamente p resso gli  uffic i de lla stessa
Società P rocuratrice e  che, pertanto, l’at tività de l soggetto te rzo no n è  necessaria per
l’ottenimento del credito.

CONCLUSIONE DEL CONTRATTO: Il contratto si conclude nel momento della contestuale
sottoscrizione tra le parti.
L’erogazione de l fina nziamento av rà lu ogo en tro 30 gio rni d all’ottenimento del l’atto di
delega che include la dichi arazione scrit ta p er a ccettazione o  ben estare da parte
dell’Amministrazione pre sso la q uale il Delegante lav ora, sul  pro prio impegno a
trattenere l e quote delegate dalla re tribuzione mensile del Delegante stesso. La valuta
riconosciuta al cede nte sarà  di 30 g iorni ant ecedente la s cadenza della prim a rata
indicata nel contratto.
PAGAMENTI: Il prelevamento dell e quote mensili proseguirà ininterrottamente fino alla
completa e stinzione del deb ito, al raggiungimento de lla quale il rapporto con il
Delegante si riterrà concluso.
RITARDO NEI PAGAMEN TI MENSILI: Nel caso  di ritard o nel pa gamento o mancato
pagamento anche di una sola delle rate del pres tito, sara nno dovu ti, senza alcu na
intimazione, sull’importo non pag ato, gli in teressi d i mo ra. T ali i nteressi decorreranno
senza pregiudicare la fa coltà del Mutuante o, per esso, della So cietà Pr ocuratrice, di
considerare risolto il contratto per inadempimento ai sensi dell’art. 1456 2° comma cod.
civ..
ESTINZIONE ANTICIPATA: E’ sem pre fa coltà del Delegante di estinguere
anticipatamente il fi nanziamento n elle modalità previste dal cont ratto. Su quest’ultimo
sono altresì in dicate tu tte le s omme a ddebitate al Delegante al momento della
erogazione, che  non  pot ranno in  alcu n ca so e ssere r imborsate. Per tanto, in caso di
estinzione anticipata, il residuo debito s’intende al netto della sola quota interessi ancora
da maturare attualizzata al tasso nominale annuo indicato nel contratto.
SPESE TRATTENUTE ALL’EROGAZIONE: Le spese indicate ne i pu nti B , F, H, I , P e  Q
della t abella re lativa al le co ndizioni economiche, esse ndo a c arico de l Delegante,
verranno trattenute dal  Mu tuante o , pe r e sso, dalla So cietà Pro curatrice all’atto
dell’erogazione del finanziamento e direttamente corrisposte agli aventi diritto.
EFFETTI DELLA D ELEGAZIONE SUL TRATTAMENTO D I QUIESCENZA: La  delegazione
estenderà i suoi effetti sull’assegno di quiescenza qualora, una volta cessato il servizio,
esista il dir itto al tr attamento pe nsionistico e l’Ente pre videnziale risu lti obbligato per
legge ad operare le  ne cessarie tra ttenute. Nel caso in c ui ta le obbligo non sussista, a
seguito della cessazione de l ra pporto d i lav oro, la delegazione si es tenderà sul
trattamento di fine rapporto, sull a liq uidazione o s ulle somme d ovutegli a qualunque
titolo e sotto qualunque denominazione.
CONTRATTI AS SICURATIVI: La s tipula de l con tratto di  finanziamento presuppone la
sottoscrizione dei contratti assicurativi connessi all’operazione. I co sti delle assicurazioni
saranno a totale carico del Delegante ed i relativi premi verranno trattenuti e versati alla
Compagnia di assic urazione dir ettamente dal Mut uante o, per ess o, d alla Società
Procuratrice al momento dell’erogazione del prestito qualora il Delegante dia mandato al
Mutuante o , pe r ess o, a lla S ocietà Pr ocuratrice. È salvo il d iritto de lla C ompagnia di
assicurazione di  riva lersi sul Mutuante per le somme dovutele a q ualsiasi t itolo in forza
della surroga nella posizione creditoria del Mutuante.
COMUNICAZIONI PERIODICHE: Le  comunicazioni periodiche comprendenti uno schema
analitico che dia una completa e chiara informazione sullo svolgimento del rapporto e un
aggiornato quad ro delle cond izioni applicate, s aranno trasm esse al Delegante almeno
una vo lta l ’anno all’indirizzo d i res idenza e s’intenderanno approvate t rascorsi 60  giorni
dal ricevimento.
VARIAZIONE DELL’ INDIRIZZO DI  RES IDENZA O TRASFERIMENTO DEL RAPPORTO DI
LAVORO: I l De legante è  obb ligato a  com unicare ogni sua variazione di indirizzo di
residenza o  il tr asferimento, anche di dipendenza la vorativa, al M utuante o, p er esso,
alla Società Procuratrice.
ORGANI E  PRO CEDURE D I COMPOSIZIONE STRAGIUDIZIALE: Il Delegante potrà
rivolgersi a ll’Ufficio Reclami del Mutuante all’i ndirizzo i ndicato n el f oglio informativo
consegnato dalla Società Procuratrice prima della conclusione del contratto.
ONERI AGGIUNTIVI: Nessun onere aggiuntivo v iene richiesto dal Mutuante o, p er esso
dalla S ocietà Pr ocuratrice olt re a  que lli ev idenziati nel contratto di finanziamento ed
indicati nella se zione di questo Foglio informativo d enominata “Condi zioni economiche
dell'operazione o del servizio”.
Il Mut uante e, pe r es so, la S ocietà P rocuratrice in formano il D elegante che  il
finanziamento p uò essere ottenu to a nche direttamente presso gli uffici della  st essa
Società Pr ocuratrice e che, p ertanto, l’at tività d el so ggetto ter zo non è necessaria per
l’ottenimento del credito.

Legenda esplicativa delle principali nozioni
CAPITALE RESIDUO: Ammontare del prestito (in linea capitale, non comprensivo degli interessi) che il Cedente/Delegante deve ancora versare al Cessionario/Mutuante.
SOCIETA’ PROCURATRICE: Intermediario che, in fo rza di procura speciale conferita dal Cessionario/Mutuante e di un accordo convenzionale con lo stesso, opera in suo nome e
per suo conto per il perfezionamento delle operazioni di finanziamento contro cessione del quinto dello stipendio/delegazione di pagamento di quota dello stipendio.
DURATA DEL FINANZIAMENTO: Intervallo temporale concordato tra il Cessionario/Mutuante, o per esso la Società Procuratrice ed il Cedente/Delegante entro cui quest’ultimo
dovrà restituire il prestito, unitamente agli interessi maturati ed attualizzati.
EROGAZIONE: Atto attraverso cui il Cessionario/Mutuante o, per esso, la Società Procuratrice versa a favore del Cedente/Delegante l’importo concesso in prestito.
ESTINZIONE ANTICIPATA: Faco ltà da pa rte del Cedente/Delegante di estinguere anticipatamente il  debito, r ispetto al  te rmine contrattuale concordato, eventualmente dietro
pagamento di un onere aggiuntivo.
GARANZIA: Valore richiesto dal Cessionario/Mutuante per la concessione di un prestito, su cui il Cessionario/Mutuante si può rivalere in caso di insolvenza. Le garanzie possono
essere reali (pegno o ipoteca), personali (firma di un coobbligato, fidejussione), convenzionali od assicurative a copertura dei rischi vita e di impiego.
INTERESSI DI MORA: Penale, espressa in termini percentuali e concordata in fase contrattuale, corrisposta dal Cedente/Delegante in caso di mancato o ritardato pagamento di
una o più rate di rimborso.
RATA/QUOTA: V ersamento periodico d a corrispondere al C essionario/Mutuante o alla Società P rocuratrice come r imborso del f inanziamento accordato, comprensivo sia  della
quota capitale che della quota interessi maturata.
TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): Indice, espresso in termini percentuali, con tre cifre decimali e su bas e annua del costo complessivo del finanziamento. Comprende gli
oneri accessori quali spese di istruttoria, spese di apertura pratica, assicurative, ecc..
TAN (Tas so Annuo Nominale): È il tasso  di i nteresse, espr esso in  p ercentuale e su b ase annua, a pplicato d al C essionario/Mutuante all ’importo lordo del  fina nziamento. Nel
computo del TAN non entrano oneri accessori quali commissioni, spese e imposte. Corrisponde al prezzo che il Cedente/Delegante paga al Cessionario/Mutuante per la fruizione
del prestito nell’intervallo di tempo di un anno.

IL CEDENTE/DELEGANTE IL MEDIATORE CREDITIZIO/AGENTE
 
 




